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COMUNE DI LUCCA

Settore dipartimentale economico finanziario 1

Unità Organizzativa 1.4 – Entrate tributarie 

regolamento per l’applicazione 

della tassa per lo

smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani interni

approvato dal Commissario straordinario con deliberazione consiliare n° 100 del 23.6.1994; modificato all’art. 10 con deliberazione del Consiglio Comunale n° 192 del 27.10.1995, di nuovo all’art. 10 con deliberazione del Consiglio Comunale n° 195 dell’8.11.1996, ancora all’art. 10 ed alla tariffa degli alberghi con deliberazione del Consiglio Comunale n° 25 del 27.2.1998. 

Approvato aumento delle tariffe nella misura del 5% con deliberazione della Giunta Comunale n° 1099 del 28.6.1995. 

Approvata interpretazione autentica del regolamento con deliberazioni Consiglio Comunale n° 35 del 28.3.2000 e n° 102 del 28.7.2000.

A decorrere dall’anno 2000, con deliberazione del Consiglio Comunale n° 38 del 28.3.2000, è stata adottata la nuova classificazione delle categorie tassabili e le relative tariffe, ai sensi dell’art. 65 del decreto legislativo 15.11.1993 n° 507. 

a decorrere dall’anno 2001, con deliberazione adottata dal C.C. n° 12 del 30/11/2001, e’ stato modificato l’art. 10.
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ART. 1: ISTITUZIONE E Disciplina DELLA TASSA

1. Per i servizi relativi allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è istituita un'apposita tassa annuale, da applicare in base a tariffa, denominata “tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni”, disciplinata dalle norme del capo III del decreto legislativo 15.11.1993 n° 507 e successive modifiche ed integrazioni nonché da quelle del presente regolamento.

ART. 2: DELIMITAZIONE DELLE ZONE DI raCCOLTA OBBLIGATORIA

1. Il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni viene svolto in regime di privativa nell’ambito delle zone del territorio comunale delimitate con il regolamento del servizio di nettezza urbana, adottato ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.9.19B2 n° 915 e dell'art. 59 del D.LGS. n° 507/93. Ad esso si rinvia per tutti gli aspetti relativi alle modalità di svolgimento del servizio e per l’individuazione delle zone servite.

2. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta in regime di privativa dei rifiuti solidi urbani, la tassa è dovuta in base alla tariffa ordinaria ridotta alle seguenti misure:

a) al 40 per cento, quando la distanza dalla zona delimitata o di fatto servita non è superiore a 500 metri;

b) al 30 per cento, quando la distanza è compresa tra 500 e 1000 metri; 

c) al 20 per cento, quando la distanza è superiore a 1000 metri.

3. Gli occupanti o detentori degli insediamenti situati nelle zone non raggiunte dal servizio, sono comunque tenuti ad utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo a conferire i rifiuti solidi urbani interni nei contenitori più vicini.

4. Nel caso che nelle zone delimitate di cui al comma 1, si verifichino le condizioni previste dai commi 4 e 6 dell'art. 59 del D. LGS. n° 507/93, la tassa viene ridotta a seguito di presentazione di apposita diffida scritta al gestore del servizio di nettezza urbana ed al comune, purchè il primo non provveda nel termine di 30 giorni a porre rimedio al disservizio. Si applicano le seguenti riduzioni della tariffa ordinaria:

a) al 20 per cento, se il servizio non viene svolto;

b) al 30 per cento, se i contenitori sono insufficientemente dimensionati rispetto alle esigenze ordinarie della zona servita ovvero se non viene rispettata la frequenza di raccolta prevista dal regolamento  del servizio di nettezza urbana;

c) al 40 per cento, se i contenitori sono collocati ad una distanza notevolmente superiore a quella massima prevista dal regolamento di cui sopra. Le riduzioni di cui al presente comma sono calcolate in base ai bimestri solari di irregolare servizio.

ART. 3: PRESUPPOSTO DELLA TASSA ED ESCLUSIONI

1. La tassa è dovuta per l'occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa nei modi previsti dagli articoli 1 e 2, fermo restando quanto disposto dall'art. 2, comma 2. Per l'abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all'abitazione ed al fabbricato.

2. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perchè risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell'anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione. I locali e le aree che presentano le caratteristiche sopra indicate vengono individuati nelle seguenti:

a) locali riservati agli impianti tecnologici come le centraline termiche, le cabine elettriche, i vani ascensori, le celle frigorifere, i silos e simili ove, di regola, non si ha presenza umana. E’ comunque soggetto a tassa il vano caldaia delle abitazioni;

b) abitazioni chiuse e vuote, cioè non utilizzate e prive di mobili e suppellettili;

c) cantine, soffitte, ripostigli e simili limitatamente a quelle parti di altezza non superiore ad un metro;

d) balconi e terrazze scoperte;

e) parti degli impianti sportivi riservate di regola ai soli praticanti indipendentemente dal fatto che gli impianti siano ubicati in locali o in aree scoperte;

f) fabbricati non agibili o in ristrutturazione, limitatamente al periodo di effettiva mancata occupazione dell'immobile e purché la condizione di inagibilità o di ristrutturazione sia documentata in maniera idonea;

g) i locali e le aree, o loro parti adibite all'esercizio del culto e quelli strettamente connessi a tale esercizio, come le sacrestie, i cori, le cantorie e simili. Sono comunque soggetti a tassazione locali ed aree quali gli asili, gli oratori, le sale di riunione, ecc., nonché le eventuali annesse abitazioni;

h) porticati, chiostri, passaggi coperti adibiti al transito ed alla deambulazione, appartenenti a conventi, collegi, comunità civili e religiose;

i) le parti comuni del condominio di cui ai numeri 1 e 3 dell'art. 1117 del codice civile, quali fondazioni, muri maestri, tetti e lastrichi solari, ecc., ad eccezione in ogni caso delle cantine, delle soffitte, dei ripostigli, dei garage, nonché delle aree adibite a giardino.

3. Per i casi non previsti espressamente dal comma precedente, si procederà in base a criteri di analogia.

4.   Ai fini di una più adeguata commisurazione della tassa alla obiettiva minore attitudine a produrre rifiuti, si individuano alcune situazioni in cui alla disponibilità di grandi superfici corrisponde un utilizzo parziale delle stesse sia perché l’attività non è svolta continuativamente nel corso dell'anno sia perché la presenza dell'uomo su di esse è comunque ridotta. Le situazioni in questione e la relativa misura percentuale di calcolo della superficie tassabile sono le seguenti:

	destinazione d 'uso dei locali e delle aree
	misura percentuale di calcolo delle superficie tassabile



	scuole pubbliche di ogni ordine e grado
	50%

	uffici dello Stato, della Regione, della Provincia e degli altri enti pubblici
	25%

	abitazioni comprese in fabbricati vincolati ai sensi della legge 1° giugno 1939 n° 1809, limitatamente alla quota di superficie che eccede i 400 metri quadrati
	30%


5. Nella determinazione delle superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti. La determinazione della predetta superficie non tassabile avviene secondo i criteri indicati nel successivo art. 4.

6. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione ed in cui viene svolta un'attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per tale specifica attività ed è                            commisurata alla superficie utilizzata a tal fine.

7. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’'obbligo dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni in regime di privativa comunale per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stato esteri.

ART. 4: RIDUZIONE PER LE ATTIVITÀ' PRODUTTIVE DI RIFIUTI SPECIALI, TOSSICI O NOCIVI

1. Ai fini della determinazione della superficie tassabile nei casi di cui al comma 4 del precedente art. 3, si applicano le percentuali di riduzione sotto indicate, rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta:

	ATTIVITa’


	PERCENTUALE DI RIDUZIONE DelLA 

SUPERFICIE C0MPlESSIVA



	a) lavanderie, tintorie non industriali
	20%

	b) laboratori fotografici ed eliografici
	25%

	c) officine di riparazione autoveicoli, elettrauto
	30%

	d) ambulatori dentistici e radiologici, laboratori odontotecnici 
	10%

	e) laboratori di analisi mediche
	15%

	f) tipografie, stamperie, vetrerie
	20%

	g) lavaggi autoveicoli
	10%


2. Per le attività non menzionate nel comma 1, la determinazione della superficie non tassabile ai sensi dell'art. 3 comma 4, viene effettuata in base alla situazione di fatto verificata caso per caso.

3. All'applicazione delle riduzioni percentuali sopra indicate ovvero all'individuazione in concreto della superficie non tassabile, si procede a seguito di richiesta scritta e documentata degli interessati, da cui risultino la superficie complessiva utilizzata, la eventuale ripartizione tra la parte tassabile e quella non tassabile nei casi di cui al comma 2, il carattere di specialità, tossicità o nocività dei rifiuti prodotti nonché le relative modalità di smaltimento. La domanda degli interessati deve essere corredata della relativa documentazione (planimetrie, contratti o convenzioni per lo smaltimento dei rifiuti speciali, tossici o nocivi; fatture delle spese sostenute per lo smaltimento; ecc.).

ART. 5: SOGGETTI PASSI VI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

1. La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui all'art. 3 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.

2. Per le parti comuni del condominio di cui all'art. 1117 del codice civile, che possono produrre rifiuti agli effetti dell'art. 3, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia di cui all'art. 13 si determina la tassa, aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condominio, di una quota del 10% se gli alloggi sono in numero non superiore a quattro, del 6% se gli alloggi sono in numero da cinque a dieci, del 2% se gli alloggi sono in numero superiore a dieci. Resta ferma l'obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

4.  E' fatto obbligo all'amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare all'Ufficio Tributi del comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

5.  Il Comune di Lucca, quale ente impositore, non è soggetto passivo del tributo per i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali.

ART. 6: INIZIO E CESSAZIONE DELL'OCCUPAZIONE O DETENZIONE VARIAZIONI Delle CONDIZIONI DI TASSABILITA'

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.

2. L'obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata dall'amministratore con le modalità di cui all’art. 5 comma 3.

3. La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all'abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d'ufficio.

5. Le variazioni delle condizioni di tassabilità hanno effetto, se in aumento, dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui detta variazione si è verificata. Le variazioni in diminuzione hanno effetto dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui vengono denunciate all'Ufficio Tributi comunale, senza che al contribuente spetti l'abbuono della tassa per il periodo antecedente. Qualora il minor ammontare della tassa sia conseguente al trasferimento in corso d'anno in locali od aree di superficie inferiore a quella precedentemente detenuta oppure ad un cambiamento nella destinazione d'uso, l’abbuono della tassa sarà riconosciuto solo a seguito della presentazione da parte dell'interessati di idonea documentazione.

ART. 7: COMMISURAZIONE E TARIFFE

1. La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani ed equiparati producibili nei locali ed aree, per il tipo di uso cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

2. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti.

3. Le tariffe unitarie sono applicate in ragione del metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.

4. La superficie tassabile dei locali è misurata sul filo interno delle pareti; quella delle aree scoperte sul filo interno delle recinzioni o comunque delle opere che le delimitano. Detta superficie deve essere arrotondata a metro quadrato per difetto, se la frazione non è superiore al mezzo metro quadrato, oppure per eccesso se la frazione è superiore.

5. L'individuazione delle aree di pertinenza degli edifici si effettua in base alle superfici recintate di corredo all'immobile ovvero in base alle risultanze catastali.

6. Nella determinazione della superficie tassabile si tiene conto di tutti i locali che costituiscono l'unità immobiliare, compresi corridoi, ripostigli, vano scale, cantine e soffitte, box e garage, vano caldaia, ecc., anche se non abitabili per mancanza dei requisiti di legge, purché utilizzabili dal detentore, fatte salve le esclusioni previste dall'art. 3.

ART. 8: TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D'uso

1. Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree scoperte a qualsiasi uso adibite diverse dalle aree di cui al comma 2.

2. Sono computate nel limite del 25 per cento le aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa.

3. La tariffa unitaria è ridotta del 25 per cento nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l'abitazione di residenza e l'abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l'alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del comune;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza ~ autorizzazione rilasciata dai competenti organi perl'esercizio dell'attività;

d) utente, che, versando nelle circostanze di cui alla lettera b), risieda o abbia la dimora per più di sei mesi all'anno, in località fuori del territorio nazionale;

e) agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale.

4. Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate a seguito di domanda scritta degli interessati, debitamente documentata e previo accertamento dell'effettiva sussistenza dei requisiti invocati, fatte salve le disposizioni di cui all'art.66 commi 5 e 6 del D. LGS. n° 507/93.

5. Le riduzioni di cui al comma 3 non sono cumulabili fra loro.

6. In sede di prima applicazione, la riduzione di cui alla lettera a) per l'anno 1995, sarà concessa ai cittadini che si trovano nella condizione prevista alla data del 30 settembre 1994.

7. Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni dell'applicazione della tariffa ridotta di cui al comma n° 3; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall'anno successivo a quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l'omessa denuncia di variazione dell'art. 18.

ART. 9: ESENZIONI

1. Sono esenti dalla tassa i locali e le aree:

a) destinati al ricovero di persone bisognose, e condotti da istituti, enti, associazioni di beneficenza ed assistenza, riconosciuti come enti morali;

b) adibiti ad abitazione delle persone in condizioni di accertata indigenza, o comunque assistite dal Comune, limitatamente ai locali direttamente abitati dall'esonerato e con esclusione di quelli subaffittati.

2. L'esenzione di cui alla lettera a) è riconosciuta a seguito di richiesta scritta e motivata dell'ente interessato ed ha effetto anche per gli anni successivi fino a che sussista la destinazione di cui si tratta. Per l'esenzione di cui alla lettera b), gli interessati devono rivolgere domanda al competente Settore della sicurezza sociale, il quale, accertato lo stato di indigenza, trasmette all'Ufficio Tributi, entro il 30 novembre, l'elenco dei nominativi segnalati per l'esonero per l'anno successivo. L'elenco in questione è approvato con deliberazione della Giunta Municipale. L'esonero ha validità annuale.

ART. 10: agevolazioni tariffarie

1. (testo in vigore fino al 31/12/2000) La  tariffa unitaria è ridotta ad un quarto per i locali e le aree utilizzate per l'attività delle associazioni o istituzioni di natura religiosa, culturale, politica, sindacale (limitatamente a quella dei sindacati maggiormente rappresentativi dei lavoratori dipendenti) e sportiva, in considerazione del particolare valore sociale dell'attività svolta e del fatto che essi dispongono in genere di risorse economiche limitate. La valutazione della natura dell'attività sarà effettuata in base all'atto costitutivo dell'associazione o istituzione o, in mancanza in base all'attività effettivamente svolta e l'agevolazione sarà riconosciuta solo quando risulti che l'oggetto dell'attività sia esclusivamente lo svolgimento delle attività sopra indicate.

2. (testo in vigore dal 2001) La tariffa unitaria è ridotta ad un quarto per i locali e le aree utilizzate per l’attività delle associazioni o istituzioni di natura religiosa, culturale, politica e sportiva, senza finalità di lucro, in considerazione del particolare valore sociale dell’attività svolta e del fatto che essi dispongono in genere di risorse economiche limitate. La valutazione della natura dell'attività sarà effettuata in base all'atto costitutivo dell'associazione o istituzione o, in mancanza in base all'attività effettivamente svolta e l'agevolazione sarà riconosciuta solo quando risulti che l'oggetto dell'attività sia esclusivamente lo svolgimento delle attività sopra indicate.

3. L'agevolazione di cui al comma precedente e riconosciuta a seguito di richiesta scritta e documentata dell'ente interessato ed ha effetto anche per gli anni successivi fino a che permane la situazione in questione.

4. La tariffa unitaria è ridotta all'8% per le scuole elementari pubbliche ed al 25% per le scuole medie inferiori pubbliche.

5. La tariffa unitaria è ridotta, previa richiesta scritta, al 50% per le scuole materne ed elementari e medie private che non hanno scopo di lucro, che hanno riconoscimento ministeriale e riconoscimento formale da parte dell'Amministrazione Comunale.

ART. 11: RIDUZIONI TARIFFARIE PER INTERVENTI DI DIMINUZIONE NELLA PRODUZIONE DEI RIFIUTI

1. La tariffa unitaria è ridotta di un terzo per le attività produttive, commerciali e di servizi per le quali gli utenti dimostrino di aver sostenuto spese per interventi tecnico‑organizzativi comportanti un'accertata minore produzione di rifiuti o un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo, che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico ovvero per le quali gli utenti siano tenuti a conferire a detto servizio pubblico rilevanti quantità di rifiuti che possono dare luogo alle entrate di cui all'art. 61 comma 3 del decreto legislativo 15.11.1993 n° 507.

2. La riduzione sopra indicata è riconosciuta alle seguenti condizioni:

a) per la minore produzione di rifiuti o il pretrattamento volumetrico, purché le spese sostenute non siano inferiori al 20 per cento della tassa annuale che sarebbe dovuta in base alla tariffa ordinaria e purché le quantità di rifiuti prodotti si sia ridotta di almeno il 25 per cento; ovvero si sia ridotto nella stessa misura il volume dei rifiuti conferiti;

b) per il conferimento di rifiuti che possono dar luogo ad entrate derivanti dal recupero o riciclo, purché il gestore del pubblico servizio abbia attivato tali forme di recupero o riciclo e la quantità dei rifiuti recuperabili sia pari almeno al 40 per cento di quelli prodotti.

ART. 11 BIS: Riduzioni tariffarie per il recupero dei rifiuti assimilati
1. In base a quanto disposto dall’art. 21 comma 7 del decreto legislativo 5.2.1997 n° 2, la tariffa unitaria è ridotta per l’operatore economico che dimostri di avere avviato effettivamente e correttamente al recupero i rifiuti prodotti, a condizione che questi ultimi siano assimilati agli urbani.

2. La riduzione tariffaria in questione è riconosciuta a consuntivo, a seguito di documentata richiesta dell’operatore economico da presentarsi entro l’anno successivo a quello di applicazione della tassa, mediante rimborso dell’importo non dovuto.

3. Per avere diritto alla riduzione è necessario che il recupero riguardi almeno il 30% dei rifiuti assimilati prodotti dall’operatore economico; essa spetta in misura proporzionale alla percentuale dei rifiuti avviati al recupero rispetto al totale prodotto. Resta in ogni caso dovuta la tassa nella misura del 30%, anche qualora tutti i rifiuti siano avviati al recupero, a titolo di partecipazione alle spese fisse e generali del servizio.

4. La documentazione esibita dall’operatore economico a sostegno della sua richiesta di riduzione tariffaria è costituita dal formulario di identificazione controfirmato dal soggetto autorizzato alle attività di recupero o in mancanza da altro idoneo documento, ai sensi dell'art. 10 comma 3 lettera b) e dell'art. 49 comma 14 del decreto legislativo 5.2.1997 n° 22.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dall’anno 2000.

ART. 12: CLASSIFICAZIONE DEI LOCAlI E DELLE AREE TASSABILI E RELATIVE TARIFFE

1. Fino all'adozione della nuova classificazione delle categorie dei locali ed aree tassabili, da deliberare in base ai criteri previsti dall'art.65 del D. LGS. n° 507/93 e nei termini di cui all'art. 79 comma 2 del D. LGS. succitato, si applica la classificazione di cui al previdente regolamento approvato con deliberazione C.C. n° 296 del 28.7.1993 e successive modificazioni. Detta classificazione, determinata anch'essa con riferimento a principi di omogeneità nella produzione di rifiuti, è riportata in appendice al presente atto sotto la lettera "A”.

2. Per le aree scoperte a qualsiasi uso adibite e per quelle che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili alla tassa, si applica la stessa tariffa prevista per i locali adibiti ad usi analoghi ovvero quella prevista per i locali di cui sono pertinenza.

3. I locali e le aree eventualmente non compresi nelle categorie di cui all'allegato "A" sono classificati per analogia in base all'uso cui sono destinai.

4. Le tariffe annuali a metro quadrato, corrispondenti alle diverse categorie dei locali e delle aree, sono ugualmente riportate nell'allegato "A” nelle misure vigenti per l'anno 1994, approvate con deliberazione n° 271 del 26.2.1994, adottata ai sensi dell'art. 79 comma 4 del D. LGS. numero 507/93.

ART. 13: DENUNCE

1. I soggetti di cui all'art. 5 devono presentare all'Ufficio Tributi comunale entro il 20 gennaio successivo all'inizio dell'occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del comune. La denuncia deve essere redatta sugli appositi modelli predisposti dal comune.

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l'utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull'occupazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.

3. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l'indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l'immobile di residenza o l'abitazione principale ovvero dimorano nell'immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e del relativo scopo sociale o istituzionale dell'ente, istituto, associazione, società ed altre organizzazioni nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l'amministrazione, dell'ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell'occupazione o detenzione.

4. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.

5. La presentazione della denuncia può avvenire direttamente, mediante consegna all'Ufficio Tributi comunale, che ne rilascia ricevuta; nei giorni e negli orari di apertura al pubblico oppure può essere spedita tramite il servizio postale. In tal caso si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.

ART. 14: ACCERTAMENTO

1. In caso di denuncia infedele o incompleta, l'officio tributi provvede ad emettere, relativamente all'anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all'art. 6, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l'ufficio emette avviso di accertamento d'ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a Quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

2. Ai finì del potenziamento dell'azione di accertamento, il comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente, può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l'individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l'indicazione dei criteri e delle modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.

ART. 15: RISCOSSIONE

1. L'importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell'anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di cui all'Articolo 14 comma 1 è iscritto in ruoli principali ovvero, con scadenze successive, nei ruoli suppletivi, da formare e consegnare all'intendenza di finanza, a pena di decadenza, entro il 15 dicembre di ciascun anno. I predetti importi sono arrotondati a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a cinquecento lire o per eccesso se è superiore.

2. Nei ruoli suppletivi sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonché quelli delle partite comunque non iscritte nei ruoli principali.

3. Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive alle scadenze previste dall'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n° 602, riducibili a due rate su autorizzazione dell'intendente di finanza. Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli principali o suppletivi il sindaco può concedere per gravi motivi la ripartizione fino a otto rate del carico tributario se comprensivo di tributi arretrati. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l'intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito rispetto all'ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi del 7 per cento per ogni semestre o frazione di semestre.

4. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi precedenti, si applicano, per quanto attiene al tributo, da parte del competente ufficio comunale, gli articoli 11, 12, escluso il primo comma, 13, 18, primo e terzo comma, 19, secondo comma, 20, secondo comma, 21, secondo comma, 23, 24, esclusa la seconda parte del primo comma, 25, 26, escluso l'ultimo comma, 27, 28, 29, 30, 31 e 42 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n° 602.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n° 602 e nel decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988 n° 43.

6. Si applica l’articolo 298 del regio decreto 14 settembre 1931 n° 1175 e successive modificazioni.

ART. 16: POTERI DEL COMUNE

1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d'ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuata anche in base alle convenzioni di cui all'art. 14 comma 2, l'ufficio tributi può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

2. In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell'ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione della materia imponibile ai sensi dell'art. 14, comma 2, muniti di autorizzazione del sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli finì della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare, in cui l'accesso è sostituito da dichiarazioni del responsabile del relativo organismo.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall'art. 2729 del codice civile.

ART. 17: SGRAVI E RIMBORSI

1. L'ufficio tributi dispone lo sgravio o il rimborso della tassa non dovuta, nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell'accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal comune con l'adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale.

2. Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell'art. 6, commi 3 e 4, è disposto dall'ufficio comunale a seguito della presentazione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui al comma 4 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.

3. In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto a seguito della domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall'avvenuto pagamento;

4. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse del 7 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello dell'eseguito pagamento.

ART. 18: SANZIONI

1. Per l'omessa o l'incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la soprattassa pari al 50 per cento dell'ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. La soprattassa per l'omessa denuncia è ridotta al 5 ed al 20 per cento dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell'accertamento.

2. Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un quarto della tassa dovuta, si applica una soprattassa del 50 per cento della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia.

3. Per l'omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell'elenco di cui all'art. 5 comma 4, si applica la pena pecuniaria da lire cinquantamila a lire centocinquantamila da determinare in base alla gravità della violazione.

4. Per le violazioni che comportano l'obbligo del pagamento del tributo o del maggiore tributo, le sanzioni sono irrogate con l'avviso di accertamento della tassa. Per le altre infrazioni, si provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.

5. Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e soprattassa in conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 7 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di consegna all'intendente di finanza dei ruoli nei quali è effettuata l'iscrizione delle somme

6. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per cento nel caso di definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con l'adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, all'accertamento originario o riformato dall'ufficio ai sensi dell'art. 17.

ART. 19: TASSA GIORNALIERA DI SMALTImENTO

1. E' istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1995, la tassa giornaliera di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente, locali od aree pubblici, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio. E' temporaneo l'uso inferiore a sei mesi e non ricorrente.

2. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento. Le tariffe in questione sono riportate in allegato sotto la lettera "B”.

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti sondi urbani.

4. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare, contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto dell'occupazione con il ” dolo di versamento di cui all'art. 50 del decreto legislativo 15.11.1993 n° 507 o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto senza la compilazione del suddetto modulo.

5. In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all'atto dell'accertamento dell'occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.

6. Per l'accertamento in rettifica o d'ufficio, il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.
.

7. Ai fini della applicazione della tassa giornaliera, si considerano produttive di rifiuti solidi urbani interni le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni che comportano un notevole afflusso di pubblico (come quelle politiche, sportive, folcloristiche, fieristiche, circensi, di intrattenimento e simili) nonché quelle realizzate per l'esercizio del commercio ambulante in forma non ricorrente.

ART. 20: DISPOSIZIOnI finali E TRAnSITORIE

1. Le disposizioni del presente regolamento sono immediatamente applicabili, fatta salva la previsione dell’art. 79 comma 3 del D. LGS. n° 507/93.

2. La modificazione della classificazione delle categorie tassabili e delle tariffe derivanti dall'applicazione dei nuovi criteri di commisurazione del tributo previsti dall’art. 65 del D. LGS. n° 507/93, sarà approvata entro il 31 ottobre 1995 con effetto a decorrere dal 1° gennaio 1996. Fino ad allora, la tassa è commisurata alla superficie complessiva dei locali e delle aree ed all’uso a cui sono destinati mediante l'applicazione di una tariffa al metro quadrato, differenziata per categorie.

3. Le norme del presente regolamento decorrono dal 1° gennaio 1995, ad esclusione di quelle di cui è espressamente prevista per legge la decorrenza dal 1° gennaio 1996.

Allegato a: CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI E RELATIVE TARIFFE

	CAT.
	DESCRIZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE
	TARIFFA IN LIRE AL MQ. IN VIGORE FINO ALL’ANNO 1994
	TARIFFA IN LIRE AL MQ. IN VIGORE NEGLI ANNI 1995/96/97/

98/99


	1
	Locali delle abitazioni private e relativi accessori (autorimesse, ripostigli, cantine, soffitte praticabili, terrazze o altane chiuse o chiudibili).
	2586
	2715

	2
	Uffici pubblici e privati, studi professionali, uffici assicurativi, degli istituti di credito, pubblicitari, autoscuole, agenzie di viaggio e simili, radio e televisioni private, redazioni di giornali. Mostre ed esposizioni a scopo non commerciale, locali di associazioni e istituzioni di natura esclusivamente artistica, religiosa, politica, sindacale e simili. Studi artistici a scopo non commerciale.
	10760
	11298

	3
	Aree adibite a distributori di carburante.
	2376
	2495

	4
	Alberghi, locande, pensioni, motel ed ostelli, alberghi diurni, bagni, affittacamere e simili. Aree adibite a campeggio.
	9687
	10171 

(fino al 1997)

2715 

(dal 1998)


	5
	Ristoranti, trattorie, mense, pizzerie, rosticcerie, tavole fredde e/o calde, osterie, bar, pasticcerie, gelaterie e relative aree scoperte, piazzali di carico e scarico di merci ad essi adiacenti. Stazioni di rifornimento; chioschi, edicole, cabine telefoniche; banchi di vendita all'aperto.
	10760
	11298

	6
	Locali degli esercizi commerciali in genere, al minuto ed all'ingrosso e relative aree scoperte. Piazzali di carico e scarico delle merci ad essi adiacenti.
	9687
	10171

	7
	Magazzini e luoghi di deposito vari. Locali ed aree scoperte adibiti ad autorimesse private, qualora non costituiscano accessori dell'abitazione e simili, locali ed aree scoperte adibite a mostre di esposizione, a scopo in genere commerciale.
	3711
	3897

	8
	Stabilimenti ed opifici industriali, limitatamente alle parti ove non si formino, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi. Locali artigianali quali laboratori, officine, lavaggio autoveicoli, lavanderie, tintorie, limitatamente alle parti ove non si formino, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi. Piazzali di carico e scarico delle merci ad essi adiacenti. Locali compresi in costruzioni stabilmente infisse al suolo, chiuse o chiudibili verso l'esterno, quali serre di floriculturi, ortocultori e simili.
	4636
	4868

	9
	Cinema, teatri e simili; sale da ballo anche all'aperto, discoteche, sale giochi, bowling e simili. Locali di associazioni o istituzioni di natura culturale-ricreativa. Circoli dopolavoristici e simili.
	3711
	3897

	10
	Scuole e istituti di ogni ordine e grado e relativi accessori. Ospedali e case di cura, case di riposo; caserme, carceri, istituti di rieducazione e convivenze in genere.
	3017
	3168


Allegato B: CATEGORIE D'USO E RELATive TaRIFFE Della TASSA GIOrnaliERA DI Smaltimento

	CATEGORIA D' USO
	TARIFFA GIORNALIERA 

IN LIRE AL MQ. 

IN VIGORE FINO ALL’ANNO 1994

	TARIFFA GIORNALIERA 

IN LIRE AL MQ. 

IN VIGORE NEGLI ANNI 1995/96/97/98/99


	Uffici, studi, agenzie di viaggio,
44

mostre ed esposizioni di carattere

non commerciale
	44
	46

	Alberghi, locande, pensioni, ecc.
	40
	42

	Ristoranti, trattorie, mense, bar, 
44

chioschi, edicole, banchi di vendita.
	44
	46

	Esercizi commerciali in genere.
	40
	42

	Magazzini e luoghi di deposito vari.
15

Autorimesse.
	15
	16

	Laboratori industriati e artigianali,
19

officine, autolavaggi, ecc
	19
	20

	Cinema, teatri, sale da ballo, discoteche, ecc.
15, ecc
	15
	16

	Scuole, caserme, istituti e convivenze
12

in genere.
	12
	13


ALLEGATO A: CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI E RELATIVE TARIFFE (IN VIGORE DALL’ANNO 2000, A SEGUITO DELLA DELIBERAZIONE C.C. N° 38 DEL 28.3.2000)

	CATEGORIE E TARIFFE DELLA TASSA 

PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 



	
	DENOMINAZIONE CATEGORIE 

(ai sensi dell’art. 68 del decreto legislativo 15.11.1993 n° 507)
	TARIFFA SPECIFICA 

LIRE AL MQ. ANNO



	1. 
	Scuole pubbliche e private, biblioteche, musei, archivi, palestre. Attività di istituzioni culturali, politiche, sindacali e religiose. Magazzini e depositi di stoccaggio autonomi.
	2454

	2. 
	Attività alberghiere.
	2691

	3. 
	Cinema e teatri.
	2332

	4. 
	Aree adibite a distributori di carburanti.
	2357

	5. 
	Mostre ed esposizioni commerciali. Autosaloni. Aree ricreativo-turistiche. Locali ed aree scoperte adibiti a parcheggio automezzi a pagamento. Circoli sportivi e ricreativi.
	2978

	6. 
	Commercio al dettaglio di beni non deperibili e relativi magazzini. Complessi di vendita all’ingrosso. 
	6907

	7. 
	Abitazioni civili e relativi accessori e pertinenze.
	2512

	8. 
	Collettività e convivenze. Luoghi di degenza e di cura.
	2870

	9. 
	Uffici e studi professionali. Istituti di credito. Attività terziarie e direzionali diverse da quelle indicate in altre categorie. 
	7894

	10. 
	Laboratori industriali e artigianali e relativi magazzini. Serre.
	4736

	11. 
	Supermercati, ipermercati, hard discount e simili.
	8367

	12. 
	Bar, pasticcerie, gelaterie, ristoranti, trattorie, pizzerie e relativi magazzini. Mense, self-service, fast-food. Banchi di vendita all’aperto, chioschi e cabine telefoniche. Magazzini di pertinenza delle attività in questione.
	10972

	13. 
	Commercio al dettaglio di beni deperibili quali pescherie, macellerie, alimentari e relativi magazzini.
	11446

	14. 
	Commercio al dettaglio di beni deperibili quali frutta, verdura, fiori e relativi magazzini.
	13419


ALLEGATO B: CATEGORIE D'USO E RELATive TaRIFFE Della TASSA GIOrnaliERA DI Smaltimento 

(IN VIGORE DALL’ANNO 2000, A SEGUITO DELLA DELIBERAZIONE C.C. N° 38 DEL 28.3.2000)

	CATEGORIE E tariffe della tassa giornaliera di smaltimento rifiuti



	
	DENOMINAZIONE CATEGORIE 


	TARIFFA GIORNALIERA

LIRE AL MQ.

	1. 
	Scuole pubbliche e private, biblioteche, musei, archivi, palestre. Attività di istituzioni culturali, politiche, sindacali e religiose. Magazzini e depositi di stoccaggio autonomi.
	10

	2. 
	Attività alberghiere.
	11

	3. 
	Cinema e teatri.
	10

	4. 
	Aree adibite a distributori di carburanti.
	12

	5. 
	Mostre ed esposizioni commerciali. Autosaloni. Aree ricreativo-turistiche. Locali ed aree scoperte adibiti a parcheggio automezzi a pagamento. Circoli sportivi e ricreativi.
	12

	6. 
	Commercio al dettaglio di beni non deperibili e relativi magazzini. Complessi di vendita all’ingrosso. 
	28

	7. 
	Collettività e convivenze. Luoghi di degenza e di cura.
	12

	8. 
	Uffici e studi professionali. Istituti di credito. Attività terziarie e direzionali diverse da quelle indicate in altre categorie. 
	32

	9. 
	Laboratori industriali e artigianali e relativi magazzini. Serre.
	19

	10. 
	Supermercati, ipermercati, hard discount e simili.
	34

	11. 
	Bar, pasticcerie, gelaterie, ristoranti, trattorie, pizzerie e relativi magazzini. Mense, self-service, fast-food. Banchi di vendita all’aperto, chioschi e cabine telefoniche. Magazzini di pertinenza delle attività in questione.
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INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL REGOLAMENTO, DISPOSTA CON 

DELIBERAZIONE C.C. N° 35 DEL 28.3.2000

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n° 35 del 28.3.2000, ha approvato con effetto retroattivo le seguenti interpretazioni autentiche del regolamento per la disciplina della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, approvato con deliberazione n° 100 del 23.6.1994, adottata dal Commissario straordinario:

In riferimento all’art. 3 comma 2:

· Non sono soggette a tassazione le soffitte accessibili solo attraverso una botola a passo d’uomo, anche se munita di scala retrattile.

· Non sono soggetti a tassazione gli ex annessi agricoli (quali granai, fienili, stalle,  metati, ecc.) purchè non riutilizzati. Si intendono riutilizzati e quindi soggetti a tassazione gli ex annessi agricoli usati come garage, ripostiglio, ricovero attrezzi, magazzino, deposito, ecc., per la parte effettivamente destinata a tale uso.

In riferimento all’art. 7 comma 6:

· Limitatamente ai locali ove si svolge la produzione di beni, non sono soggette a tassazione le aree occupate da macchinari ed attrezzature di lavorazione facenti corpo con i locali, in quanto infisse stabilmente al suolo ed utilizzate nel ciclo della produzione.

· Le aree scoperte utilizzate stagionalmente sono tassate interamente per il periodo di effettivo utilizzo.

· Sono soggette a tassazione le serre adibite ad attività commerciale, di deposito e mostra nonché le serre nelle quali l’attività di floricoltura e/o orticoltura avvenga con modalità diverse da quelle della coltivazione diretta su terreno agricolo.

In riferimento agli artt. 14 e 16:

· Quando la verifica delle superfici soggette all’applicazione della tassa sui rifiuti solidi urbani corregge precedenti errori di accertamento autonomamente effettuati dalla amministrazione comunale in qualunque tempo, essa produce la sola iscrizione a ruolo della tassa sulla superficie accertata senza altri oneri o soprattasse.

INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL REGOLAMENTO, DISPOSTA CON 

DELIBERAZIONE C.C. N° 102 DEL 28.7.2000

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n° 102 del 28.7.2000, ha approvato con effetto retroattivo la seguente interpretazione autentica del regolamento per la disciplina della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, approvato con deliberazione n° 100 del 23.6.1994, adottata dal Commissario straordinario, in riferimento agli artt. 14 e 16 ed in applicazione del principio di cui all’art. 24 comma 38 della legge 27.12.1997 n° 449:

· In occasione della verifica delle superfici soggette all’applicazione della tassa sui rifiuti solidi urbani, si procede alla sola iscrizione a ruolo della tassa sulla superficie accertata, senza altri oneri o soprattasse, anche nei confronti dei contribuenti subentrati nella disponibilità o detenzione di tale superficie, qualora questa sia stata oggetto di precedente, erronea misurazione da parte del comune.

Elenco dei rifiuti speciali assimilati a quelli urbani, in base alla deliberazione 

del Consiglio Comunale n° 87 del 5.8.1998
- rifiuti indicati al punto 1.1.1 lettera a) della deliberazione della Commissione interministeriale in data 27.7.1984.
a) Abbiano una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani o, comunque, siano costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati nel seguito a titolo esemplificativo:

1. imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili); contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili);

2. sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; cassette, pallets;

3. accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili;

4. frammenti e manufatti di vimini e di sughero;

5. paglia e prodotti di paglia;

6. scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

7. fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;

8. ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

9. feltri e tessuti non tessuti;

10. pelle e simil-pelle;

11. gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti  composti prevalentemente da tali materiali, come camere d'aria e copertoni;

12. resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali; rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n.  915/1982;

13. imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili;

14. moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

15. materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);

16. frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

17. manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

18. nastri abrasivi;

19. cavi e materiale elettrico in genere;

20. pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;

21. scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili;

22. scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e simili);

23. residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi.

- accessori per l’informatica.
� Le previsioni dell’art. 18 sono superate dalla riforma delle sanzioni tributarie disposta con i decreti legislativi 18.12.1997 nn° 471, 472 e 473, recepita con il regolamento approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 164 del 22.12.1998. L’art. 13 di quest’ultimo regolamento prevede le seguenti sanzioni per la tassa rifiuti:


Per l’omessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si applica la sanzione del 200% dell’imposta dovuta se il tributo evaso è superiore a lire 500.000; se l’evasione non è superiore a lire 500.000, si applica la sanzione nella misura del 150% dell’imposta dovuta, con il minimo di lire 100.000.


Per la dichiarazione o denuncia infedele si applica la sanzione del 50% della maggiore tassa dovuta.


Per le infrazioni formali relative a dati ed elementi necessari per la determinazione del tributo e che richiedono all’ufficio una specifica attività per chiarirne la portata nonché per la restituzione di questionari compilati in maniera incompleta, si applica la sanzione nella misura di lire 50.000. Per la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione infedele, si applica la sanzione amministrativa di lire 300.000. Se le predette infrazioni sono caratterizzate da dolo o colpa grave e dalla intenzione di ostacolare l’attività amministrativa di accertamento si applica la sanzione amministrativa di lire 500.000.








� Aumentate del 5% rispetto a quelle dell’anno 1994, con deliberazione della Giunta Comunale n° 1099 del 28.6.1995.


� La tariffa per gli alberghi, locande, ecc. è stata così modificata con deliberazione del Consiglio Comunale n° 25 del 27.2.1998.


� Vedi la precedente nota 1).
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